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Concerto Molinari
alla Basilica i Massenzio

Dopo «Passacaglia», che chiu-
déva Ja prime parte del program.
ma, gli ﬂpplsusx che :chvsmu salu—
tato, al finir
denti, Berlm.rdlno Mulmaﬂ sona
diventati entusiastici e una vera
ovazlone e stata decretata, al

all'orchestra dell’Augu-

steo, du.lm folla_innumerevole che

gremiva 11 pilt bel salone di con-

all'aperto che &ls'.a al mon.

do. Avevano preceduto «Passaca-

glla» di Bach, la si‘nkmhl della

« Cenerentola » di Rogsini ¢"1a di-
vina «Incompiuta» di S&:hubert

Ha aperto In seconda parte del
prug'rnmmn una composizione di

glovane maestro: la «Sinfo-
HIB itallana» di Giovanni Sa]\'mc—

' un gran
limpido, scorrevole, agile, tutto
nostro tutw rispondente al suo
titolo. T1 giovane compositore, do-
po gl‘lmlamncl applausi esprimen-

220
Ferrari, di cui ii pubblico ha in-
vano chiesto bis, che il -
stro mon ha con eno,

106! eI
malgrado le vive insistenze, per
Uincantevole «Filatrices di Men
d pellizsimo programma

u on nuove prolungate
ntersnaniy ovuicnl del pubbli-
©o, ancora sotfo la comm(nlane

tra ddlAugusLeu. sotto la gu

da saplente di’ Bernardino Mol

nari, rievocato sul podm innume-
|Tevoli volte.



